
Legg e  regio n a l e  9  gen n a i o  200 3 ,  n.  2  (BUR  n.  4/20 0 3 )

NUOVE  NORME  A  FAVORE  DEI  VENETI  NEL  MONDO  E
AGEVOLAZIONI  PER  IL LORO  RIENTRO  ( 1 )  

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà  e  dest i n a t ar i .
1. La  Regione  del  Veneto,  nell’ambi to  delle  finalità  fissate  in

particolar e  dall’ar ticolo  1,  comma  5,  dello  Statu to  in  ordine  al
raggiungime n to  degli  obiettivi  di  sviluppo  economico  e  sociale:  ( 2) 
a) promuove  iniziative  miran ti  a  favorire  e  facilita re  il  rient ro  e
l'inserimen to  nel  terri torio  regionale:

1) dei  cittadini  italiani  emigra t i ,  nati  nel  Veneto  o  che,  per
almeno  tre  anni  prima  dell'espa t r io ,  abbiano  avuto  residenza  in
uno  dei  comuni  del  Veneto  e  che  abbiano  matura to  un  periodo  di
perman e nz a  all'es te ro  per  almeno  cinque  anni  consecu tivi;
2) del  coniuge  supers t i t e  e  dei  discenden t i  fino  alla  terza
generazione  dei  sogget t i  di  cui  al  punto  1);

b) interviene  nei  confronti  della  collett ività  veneta  all'es te ro  per
garan ti r e  il  mantenime n to  della  identi tà  veneta  e  migliora r e  la
conoscenza  della  cultura  di  origine.
1  bis.  Le  iniziative  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  sono  realizzate
dire t t a m e n t e  o  mediante  la  concessione  di  contribu ti  ad
amminis t razioni  pubbliche,  organismi  e  associazioni  senza  scopo  di
lucro.  Nella  concessione  dei  contribu ti  ad  organismi  e  associazioni
senza  scopo  di  lucro  costituisce  elemento  di  prefere nza  la
promozione,  la  valorizzazione  e  tutela  della  cultura  veneta  all’estero
quale  finalità  statu ta r ia  principale  del  sogget to  richieden te  il
beneficio.  (3) 

2. Non  rient rano  tra  i  destina t a r i  degli  interven t i  previsti  dalla
presen t e  legge  i  dipenden t i  di  pubbliche  amminis t r azioni,  di  ditte  e
di  imprese  italiane  distacca t i  o  inviati  in  missione  presso  uffici,
cantier i  o  fabbriche  all'es te ro.

3. La  perman e nz a  all'es te ro  deve  risulta r e  da  dichiarazione
rilascia ta  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  28
dicembr e  2000  n.  445  "Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  documen t azione  amminis t ra t iva".

Art.  2  - Iniziat ive  e  interve n t i .
1. Le  iniziative  e  gli  interven t i  regionali  ( 4)  di  cui  all'ar t icolo  1,

comma  1,  letter a  a),  sono  volti:
a) ad  agevolare  e  favorire  il  rient ro  e  l'inserimen to  nel  territorio
regionale;
b) omissis  (5) 
c) a  concorr e r e  con  le  autonomie  locali  e  funzionali  nell'assis t enza ,



qualora  i  sogge t ti  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  letter a  a)  ( 6)
stabiliscano  la  loro  residenza  nel  Veneto.

2. Le  iniziative  regionali  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  letter a  b),
sono  volte  a:
a) diffonde re  e  valorizzare  fra  le  comunità  venete  all’este ro  la
cultura  e  l’identit à  veneta ,  avendo  particolare  riguardo  allo  sviluppo
di  inter re lazioni  sociali,  culturali  ed  economiche  tra  la  Regione  del
Veneto  e  le  realtà  venete  all’este ro,  nonché  allo  sviluppo  delle
professionalit à  dei  giovani  all’este ro;
b) promuove re  l’organizzazione  di  soggiorni  culturali  e  di  iniziative
di  turismo  sociale  nel  Veneto;
c) promuove re  rappor ti  di  gemellaggio  tra  comuni  ed  accordi  tra
universi t à ,  istituzioni  scolas tiche,  associazioni  per  facilita re  una
maggiore  sensibilizzazione  ai  problemi  dell’emigrazione  e  per
agevola re  occasioni  di  conoscenza,  di  confronto  e  di  scambio
intercul tu r a li;
d) fornire  assistenza  nei  casi  in  cui  si  verifichino  all’este ro
particolari  eventi  socio- politici;
e) cura re  e  sostene r e  la  diffusione,  fra  le  comuni tà  dei  veneti
all’este ro,  delle  relative  pubblicazioni  e  del  mate riale  audiovisivo  e/o
radiofonico;
f) prevede r e  riconoscime n ti  per  chi  ha  onora to  il Veneto  nel  mondo.
(7) 

3. La  Regione  effettua  e  sostiene,  altresì,  studi,  indagini  e
ricerche  relativi  al  fenomeno  migra to r io.

CAPO  II  - Interve n t i  finalizza t i  al  rientro  e  all'ins er i m e n t o  nel
territorio  region a l e

Art.  3  - Sporte l l i  inform a t iv i .
1. La  Regione  può  promuove re  (8)  l'istituzione  di  sportelli

informativi  a  favore  dei  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette ra
a),  volti  a:
a) omissis  (9) 
b) garan ti r e  consulenza  e  assis tenza  nelle  pratiche  relative  al
rient ro  e  all'inse r ime n to  degli  stessi  nel  terri torio  regionale.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  istituire  gli  sportelli
informativi  di  cui  al  comma  1  e  può  affidarne  la  gestione  alle
amminis t razioni  provinciali,  alle  associazioni  di  cui  all' articolo  18 ,
comma  2,  letter a  a),  alle  associazioni  delle  categorie  economiche  e
ad  altri  enti  e  associazioni.

Art.  4  - Allog g i o .
1. Ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lettera  a),

provenien ti  dall’este ro  e  residen t i  nel  Veneto  da  non  più  di  quat t ro
anni,  che  nel  terri torio  della  Regione  intendano  cost rui re  o



acquis ta r e  un  alloggio  avente  le  cara t t e r is t iche  previste  per  l’edilizia
residenziale  pubblica,  o  effettua r e  interven ti  di  restau ro ,
risana m e n t o  conserva t ivo,  ristru t tu r azione,  manute nzione
straordina r ia ,  ampliame n to  di  un  immobile  di  proprie t à  o  in  usufru t to
ad  uso  abita tivo  del  proprio  nucleo  familiare,  la  Regione  può
concede r e  un  contributo  una  tantum  in  conto  capitale .  La  Giunta
regionale  stabilisce,  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare,  i
criteri  di  att ribuzione  dei  contribu ti  e  per  garan ti r e  l’accesso  alle
fasce  più  deboli.  (10 ) 

2. In  caso  di  costruzione  o  di  acquisto,  il  richieden t e  e  i
componen t i  del  suo  nucleo  familiare  non  devono  esser e  titolari  di
dirit ti  di  proprie t à ,  di  usufru t to ,  di  uso  e  di  abitazione  nel  territorio
nazionale  ed  este ro  su  altro  alloggio  adegua to  alle  esigenze  del
nucleo  familiare  stesso  e  non  devono  aver  ottenu to  l'assegn azione  in
proprie tà  o  con  pat to  di  futura  vendita  di  un  alloggio  costrui to  con  il
contributo  di  enti  pubblici.  (11 ) 

3. L'abitazione  che  viene  sistema t a  o  adegua ta  deve  esse re
l'unica  di  proprie t à  del  richieden te  e  dei  compone n ti  il  nucleo
familiare  o  l'unica  sulla  quale  gli  stessi  possono  eserci ta r e  i diritti  di
usufru t to ,  di  uso  e  di  abitazione.

4. L’alloggio,  per  un  periodo  di  cinque  anni  dalla  data  di
assegnazione  del  contribu to,  non  può  esse re  destina to  a  uso  diverso
da  quello  di  abitazione  del  titolare  e  del  suo  nucleo  familiare,  pena  la
revoca  dello  stesso.  (12 ) 

5. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  possono  esse re  stati  effet tua t i
anche  nei  due  anni  precede n t i  la  data  di  presen t azione  della
domand a;  la  realizzazione  in  tale  periodo  deve  esse re  comprova ta  da
idonea  documen t azione.  (13 ) 

6. Ai  fini  della  liquidazione  del  contribu to,  la  docume n t azione
relativa  agli  interven ti  di  cui  al  comma  1  deve  esser e  prodot t a ,  pena
la  decadenza  dal  beneficio,  entro  il  31  dicembr e  dell’anno  di
assegnazione  del  contribu to  medesimo.  ( 14 ) 

7. omissis  (15 ) 
8. omissis  (16 ) 

Art.  5  - Incen t ivaz i o n e  di  attività  produt t ive .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e ,  anche  tramite

gli  enti  locali,  contribu ti  ai  sogget ti  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,
lette ra  a),  provenien ti  dall'es t e ro  e  residen t i  nel  Veneto  da  non  più  di
due  anni,  che  intenda no  avviare  nel  territorio  regionale  attività
produ t t ive  in  forma  singola  o coopera t ivis tica.

2. Il  contribu to  in  conto  capitale  è  concesso  per  investimen t i
finalizzati  all'avvio  dell'a t t ività  produ t t iva  nella  misura  massima  del
trenta  per  cento  delle  spese  ritenu te  ammissibili  e  comunque  entro  i
limiti  massimi  fissati  nel  progra m m a  annuale  di  cui  all' articolo  14 ,
comma  2.  Tale  contribu to  non  può  esser e  cumulato  con  quelli
previsti  da  altre  norme  regionali,  nazionali  e  comunita r ie .
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3. I destinat a r i  dei  contribu ti  di  cui  al  comma  1  devono  essere  in
possesso  dei  requisiti  professionali  necessa r i  allo  svolgimento
dell'a t t ività  di  impresa .

4. Le  agevolazioni  previste  dal  presen te  articolo  sono  erogabili
nel  rispet to  del  regolame n to  (CE)  n.  1998/2006  della  Commissione,
del  15  dicembre  2006,  ( 17 ) relativo  all'applicazione  degli  articoli  87  e
88  del  Trat ta to  CE  agli  aiuti  di  import anza  minore  (de  minimis).

Art.  6  - Inseri m e n t o  scola s t i c o .
omissis  (18 ) 

Art.  7  - Formazi o n e  e  riqual i f i caz i o n e  profe s s i o n a l e .
omissis  (19 ) 

Art.  8  - Interve n t i  socio- ass i s t e n z i a l i .  ( 20 )  
1. Ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lettera  a),

provenien ti  dall’este ro  e  residen t i  nel  Veneto  da  almeno  un  anno  e  da
non  più  di  tre,  la  Giunta  regionale,  in  relazione  a  comprovate
situazioni  di  par ticola re  bisogno,  può  disporr e  il  rimborso,  anche
parziale,  delle  seguen ti  tipologie  di  spese:
a) di  viaggio,  comprese  le  spese  del  nucleo  familiare  che  viaggia
assieme  agli  aventi  dirit to  o  che  si  riunisca  agli  stessi  entro  un
periodo  massimo  di  sei  mesi;
b) di  traspor to  degli  ogget ti  personali ,  del  vestiario,  dell’arredo,  del
mobilio  e  di  att r ezza tu r e  varie;
c) di  prima  sistemazione;
d) di  traspor to  delle  salme  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  comma
1,  letter a  a),  dall’este ro  nel  terri torio  regionale.

2. La  Giunta  regionale,  con  apposi to  provvedimen to,  individua  le
situazioni  di  par ticola re  bisogno  e  le  modalità  del  rimborso  delle
spese  di  cui  al  comma  1.

CAPO  III  - Interve n t i  a  favore  dei  venet i  nel  mond o

Art.  9  - Iniziat ive  e  attivi tà  cultura l i .
1. La  Regione  favorisce  iniziative  e  attività  culturali  diret t e  a

conservar e  e  a  tutelar e  fra  le  comuni tà  venete  nel  mondo  il  valore
della  identi t à  veneta  e  della  pat ria  di  origine  e  a  rinsalda re  i rappor t i
cultura li  con  il  Veneto  con  particolar e  riguardo  a  quelle  intese  al
mantanime n to  del  patrimonio  linguistico.  ( 21 ) 

2. Le  iniziative  di  cui  al  comma  1  possono  esser e  realizzate
anche  in  concorso  con  altre  amminis t r azioni  pubbliche ,  istituzioni
cultura li  e  associazioni  per  l’emigrazione  di  cui  all’ articolo  18 .

Art.  9  bis  - Inizia t ive  e  relazio n i  econ o m i c o - socia l i .  ( 22 )  
1. La  Regione  riconosce,  valorizza  e  sostiene  le  relazioni



economico- sociali  con  le  realtà  imprendi to riali  venete  all’este ro,
anche  in  collaborazione  con  le  associazioni,  i comita ti  e  le  federazioni
di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  lettere  a)  e  c).

2. La  Regione  favorisce  altresì  rappor t i  di  gemellaggio  tra
comuni  ed  accordi  tra  universi t à ,  istituzioni  scolastiche  e
associazioni,  al  fine  di  sviluppar e  produ t t ive  relazioni  sociali,
cultura li  ed  economiche .

Art.  10  - Informa z i o n e .
1. La  Regione  provvede:

a) all'informazione  sulle  proprie  attività  legislative  e  amminis t r a t ive,
sulla  real tà  economica ,  culturale  e  sociale  del  Veneto  e  su  quanto  sia
di  intere ss e  per  i  veneti  nel  mondo,  compreso  l'utilizzo  dei  benefici
previsti  dalla  normat iva  regionale  e  nazionale;
b) alla  diffusione,  tra  le  comuni tà  dei  veneti  nel  mondo,  di
quotidiani,  di  pubblicazioni  e  di  mate riale  audiovisivo  e  radiofonico  e
di  quanto  risulti  utile  per  rinsalda re  e  per  sviluppa r e  i  rappor t i
cultura li  ed  economici  con  la  terra  di  origine;
c) a  promuovere  l'informazione  di  ritorno  da  parte  delle  comunità
venete  all'este ro;
c  bis)  allo  sviluppo  di  nuovi  strume n t i  di  comunicazione  e  di
informazione.  (23 ) 

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  può
sostene r e  iniziative  promosse  da  enti  e  associazioni.

Art.  11  - Formazi o n e  e  agg ior n a m e n t o  cultura l e .  ( 24 )  
1. La  Regione  promuove  iniziative  per  la  formazione,  la

riqualificazione  professionale  e  l’aggiorna m e n to  culturale  a  favore
dei  seguen ti  sogge t t i  che  intendano  mantene r e  la  propria  residenza
all’este ro:
a) i cittadini  italiani  emigra t i ,  nati  nel  Veneto  o  che,  per  almeno  tre
anni  prima  dell’espat r io,  abbiano  avuto  residenza  in  uno  dei  comuni
del  Veneto  e  che  abbiano  matura to  un  periodo  di  perman e nz a
all’este ro  per  almeno  cinque  anni  consecu tivi;  
b) il  coniuge  supers t i t e  e  i  discende n ti  fino  alla  quinta  generazione
dei  sogge t t i  di  cui  alla  lette ra  a).

Art.  12  - Sog g i or n i ,  sca m bi  e  turis m o  socia l e .
1. La  Regione  promuove  a  favore  dei  sogge t t i  di  cui  all’articolo  11:
a) l’organizzazione  di  soggiorni  culturali  e  di  iniziative  di  turismo
sociale  nella  Regione;
b) iniziative  di  scambio  cultura le ,  da  realizzar si  in  Veneto  e  nei  paesi
dove  operano  le  collet tività  venete .  ( 25 ) 

2. omissis  (26 ) 

Art.  13  - Interve n t i  in  caso  di  situaz i o n i  partico l ari .
1. La  Giunta  regionale,  nel  caso  si  verifichino  all'es te ro  calamità
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natu rali  o  par ticolari  eventi  sociali,  economici  o  politici,  può  stipular e
accordi  con  il  Governo  interes s a to  che  prevedano  pres tazioni  di  tipo
socio- sanita r io  a  favore  dei  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  11  ( 27 )  ivi
residen ti ,  sentita  la  compete n t e  commissione  consiliare.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  com u n i

Art.  14  -  Piano  trien n a l e  e  progra m m a  annu al e  degl i
interve n t i .  ( 28 )  

1. La  Giunta  regionale,  entro  il  mese  di  ottobre ,  sottopone
all'approvazione  del  Consiglio  regionale  il  piano  di  massima  degli
interven ti  da  persegui r e  nel  triennio  successivo  contenen t e  gli
indirizzi,  gli  obiet tivi,  le  priorità  e  trasme t t e ,  contes tua lm e n t e ,  la
relazione  sull'a t t ività  svolta  nel  triennio  preceden t e .  Nelle  more
dell'approvazione  del  piano  triennale ,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  alla  progra m m azione  di  cui  al  comma  2,  sulla  base  degli
indirizzi  dell'ultimo  piano  triennale  approva to.

2. La  Giunta  regionale,  entro  il  mese  di  marzo  e  comunque  ad
intervenu t a  approvazione  del  bilancio  finanzia rio  gestionale  ( 29 ),
approva  il  progra m m a  annuale  degli  interven ti  stabilendo  criteri  e
modalità  per  l'attuazione  delle  singole  iniziative.

Art.  15  - Confer e n z a  d'area.
1. Allo  scopo  di  garan ti r e  un  proficuo  collegam e n t o  con  i veneti

delle  diverse  aree  geografiche  e  per  assicura r e  una  più  estesa
partecipazione,  la  Giunta  regionale  può  promuove re  conferenze
d'area  all'es te ro,  alle  quali  par tecipa no  il  Presiden te  della
commissione  consiliare  regionale  compete n t e ,  o  suo  delega to,  i
rappres e n t a n t i  dei  sogge t t i  di  cui  all'ar t icolo  11  ( 30 )  residen ti  in
quelle  aree,  nonché  i rappre s e n t a n t i  di  enti,  istituzioni  e  associazioni,
cultura li  ed  economiche ,  operan ti  in  Italia  e  nell'area  geografica
prescel t a .

2. La  Giunta  regionale,  in  sede  di  approvazione  del  progra m m a
annuale ,  individua  l'area  geografica,  definisce  le  modalità  di
organizzazione  delle  conferenze  d'area ,  ivi  compresi  i  rimborsi  dei
viaggi  e  i costi  per  l'ospitali tà  dei  par tecipan t i .

Art.  16  - Cons u l ta  dei  vene t i  nel  mond o .
1. È  istituita  la  Consulta  dei  veneti  nel  mondo  di  seguito

denomina t a  Consulta .
2. La  Consulta  è  presiedu t a  e  convoca ta  dal  Presiden te  della

Giunta  regionale,  o  dall'Assessore  delega to.
3. La  Consulta  è  composta :

a) dal  Presiden te  della  commissione  consiliare  regionale
compete n t e ,  o  suo  delega to;
b) da  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascun  comita to  o  federazione



all'es te ro,  di  cui  all'ar t icolo  18,  comma  2,  lettera  c);
c) da  un  rappre s e n t a n t e  per  ciascuna  delle  associazioni  di  cui
all’articolo  18,  comma  2,  lettera  a),  dalle  stesse  designa to;  ( 31 ) 
d) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall’Associazione  nazionale
comuni  d’Italia  (ANCI)  del  Veneto;  ( 32 ) 
e) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  camere  di  commercio,
indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a  del  Veneto;
f) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  Universi tà  del  Veneto;
g) omissis  (33 ) 
g  bis)  da  un  rappre s e n t a n t e  dei  giovani  veneti  od  oriundi  veneti  ent ro
la  quinta  generazione  e  di  età  compres a  fra  i  diciot to  e  i trentanove
anni,  designa to  in  sede  del  Meeting  annuale  di  cui  all’articolo  16  bis.
(34 ) 

4. La  Consulta  è  convocata  almeno  una  volta  all'anno
preferibilmen t e  in  una  località  del  Veneto  da  definirsi,  di  volta  in
volta,  nell’ambito  del  progra m m a  annuale  di  cui  all’articolo  14  ( 35 )  e
ha  il  compito  di  formular e  propos te  per  la  predisposizione  del  piano
triennale  e  del  progra m m a  annuale  di  cui  all'ar t icolo  14.  ( 36 ) 

5. I  componen t i  della  Consulta  sono  nominati  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale,  su  designazione  degli  organismi
intere ss a t i ,  e  restano  in  carica  fino  a  sei  mesi  dopo  la  scadenza  della
Giunta  regionale;  qualora  le  designazioni  di  cui  al  comma  3  non
pervenga no  entro  trenta  giorni  dalla  richies ta ,  se  ne  prescinde .

6. La  Consulta ,  nella  prima  riunione,  elegge  al  proprio  interno
un  Vicepreside n te  scelto  tra  i  membri  di  cui  alle  letter e  b)  e  c)  del
comma  3.  (37 ) 

7. Le  funzioni  di  segre t a r io  della  Consulta  sono  svolte  da  un
funzionario  della  strut tu r a  amminis t r a t iva  regionale  compete n t e
nella  mate ria ,  nomina to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale.

8. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  provveder e  alle  spese  per
l'attività  della  Consulta ,  nonché  al  rimborso  totale  o  parziale  delle
spese  di  viaggio  e  ospitalità  per  i par tecipan t i  di  cui  al  comma  3,  ( 38 )
qualora  non  sia  già  previs to  il  rimborso  da  parte  dell'en te  di
appar t e n e nz a .

Art.  16  bis  -  Meet i n g  annu a l e  del  coordin a m e n t o  dei  giovani
venet i  e  dei  giovani  oriundi  vene t i  resid e n t i  all’es t er o .  ( 39 )  

1. La  Regione  del  Veneto,  riconoscendo  il  ruolo  e  l’impor tanza
assunti  dai  giovani  nell’ambito  dell’associazionismo  volto  a  garan ti r e
il  mantenim e n to  della  cultura  e  dell’identi t à  veneta  all’este ro,
promuove  la  compone n t e  giovanile  dell’associazionismo  di  set tore
operan te  in  Veneto  e  all’este ro,  attr aver so  l’organizzazione  del
“Meeting  del  coordinam e n to  dei  giovani  veneti  e  dei  giovani  oriundi
veneti  residen ti  all’este ro”,  di  seguito  denomina to  Meeting.

2. Il  Meeting  si  svolge  annualme n t e  in  una  località  individua ta
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  Consulta  dei  veneti  nel  mondo  di
cui  all’articolo  16.
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3. Al  Meeting  partecipano  giovani  veneti  e  giovani  oriundi
veneti ,  entro  la  quinta  generazione,  di  età  compres a  tra  i diciot to  e  i
trentanove  anni,  attivi  nel  mondo  dell’associazionismo.  Ciascuna
associazione  iscrit t a  al  regis t ro  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,
lette ra  a),  e  ciascuna  federazione  o  comita to  iscrit to  al  regis t ro
regionale  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  lettera  c),  designa,  ai  fini
della  par tecipazione,  il  giovane  veneto  o  oriundo  veneto  in  possesso
dei  prede t t i  requisiti.

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  provveder e  alle  spese  per
l’organizzazione  del  Meeting  nonché  a  rimborsa r e  ai  par tecipan t i  le
spese  di  viaggio  e  di  ospitali tà  nei  limiti  e  secondo  le  modalità
stabilite  con  successiva  deliber azione.

Art.  17  - Ricon o s c i m e n t o  a  cittadi n i  di  orig in e  vene ta .  ( 40 )  
1. La  Giunta  regionale  conferisce,  secondo  criteri  e  modalità  da

definirsi  con  apposi to  provvedimen to,  riconoscime n ti  agli  emigra t i
veneti  che  con  la  loro  attività  abbiano  onora to  il Veneto  nel  mondo.

Art.  18  - Assoc iaz i o n i s m o .
1. La  Regione  riconosce  il  ruolo  fondame n t a l e

dell’associazionismo  operan te  nel  Veneto  e  all’este ro  a  favore  dei
veneti  nel  mondo  e  ne  valorizza  e  sostiene  l’attività  ( 41 )  al  fine  di
assicura r e  la  tutela  dei  dirit ti  civili  e  sociali,  conserva r e  il  valore
dell'identi t à  della  terra  di  origine  e  sviluppa re  i  rappor t i  con  la
comuni tà  veneta.

2. Presso  la  Giunta  regionale  sono  istituiti  distinti  regis t ri:
a) delle  associazioni  che  hanno  sede  nella  Regione  e  che  operano
con  cara t t e r e  di  continuità  da  almeno  tre  anni  a  favore  dei  veneti  nel
mondo;  (42 ) 
b) dei  circoli  aventi  sedi  all’estero,  che  abbiano  almeno  cinquan ta
iscrit ti  e  che  operino  con  cara t te r e  di  continuità ,  da  almeno  tre  anni,
a  favore  dei  veneti  nel  mondo;  ( 43 ) 
c) dei  comita t i  o  delle  federazioni  all’este ro  che  svolgano  attività
con  cara t t e r e  di  continuità  da  almeno  tre  anni  e  a  cui  aderisca  la
maggioranza  dei  circoli  di  cui  alla  lettera  b)  operan t i  nello  Stato.  ( 44 ) 

2  bis.  Presso  la  Giunta  regionale  è  altresì  istituito  un  elenco  delle
aggreg azioni  ester e  di  emigra t i  e  oriundi  veneti  che  operino  con
cara t t e r e  di  continuità  a  favore  dei  veneti  nel  mondo  e  che  abbiano
un  numero  di  iscrit ti  inferiore  a  cinquan ta .  ( 45 ) 

2  ter.  La  Giunta  regionale,  con  apposito  provvedimen to,  individua
le  modalità  e  la  documen t azione  necessa r ia  ai  fini  della  iscrizione
delle  aggregazioni  nell’elenco  di  cui  al  comma  2  bis.  ( 46 ) 

3. Le  associazioni,  i circoli  e  i comita ti  o  le  federazioni  all'es te ro
già  iscrit t i  nei  regis t ri  regionali  ai  sensi  della  legge  regionale  18
aprile  1995,  n.  25  "Interven ti  regionali  per  i  veneti  nel  mondo"  e
successive  modificazioni,  sono  iscrit ti  di  dirit to  nei  regist ri  previsti  al



comma  2.
4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi  alle

associazioni,  ai  comita ti  e  alle  federazioni  iscrit ti  ai  regis t ri  regionali
per  le  iniziative  di  cui  alla  presen t e  legge.

4  bis. La  Giunta  regionale  può  concede r e  alle  associazioni,  ai
comita ti  e  alle  federazioni  di  cui  alle  lette re  a)  e  c)  del  comma  2,
secondo  criteri  e  modalità  da  definirsi  con  apposi to  provvedimen to,
contributi  annuali  per  le  spese  di  funzionam e n to  dagli  stessi
sostenu te  in  stre t to  collegame n to  all’attività  associativa  svolta  e
debitam e n t e  documen t a t e .  (47 ) 

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  19-  Abrogaz i o n i  e  norm e  trans i t or i e .
1. Sono  abroga t e  la  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25

"Interven ti  regionali  per  i  veneti  nel  mondo"  e  le  seguen ti  leggi  e
disposizioni  regionali  di  modificazione:  articolo  27 ,  comma  2  della
legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.  29;  articolo  44  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  7;  legge  regionale  9  agosto  1999,  n.
30;  articolo  19  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5;  articolo
20  della  legge  regionale  13  settemb r e  2001,  n.  27.

2. Ai  procedimen ti  non  ancora  conclusi  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  si  applica  la  previgen t e  disciplina  di  cui
alla  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25  e  successive  modificazioni.

3. Fino  all’insediame n to  della  Consulta  di  cui  all’articolo  16,  e
comunqu e  per  un  periodo  non  superiore  a  60  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  il  comita to  perman e n t e  per  i  veneti  nel
mondo  di  cui  all’articolo  6  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  25
e  successive  modificazioni,  rimane  insedia to  e  svolge  le  funzioni
att ribui te  dalla  presen te  legge  alla  Consulta .

Art.  20  - Norma  finanziar ia .
1. Alle  spese  di  natu ra  corren te  indotte  dall'a t tuazione  della

presen t e  legge  si  fa  fronte  come  segue:
a) per  euro  1.000.000,00  relativi  alle  iniziative  di  informazione,
istruzione  e  culturali,  ai  sensi  degli  articoli  3,  6,  7,  9,  10,  11,  12  15,
16  e  17,  con  lo  stanziame n to  dell'u.p.b.  U0170  "Iniziative  per  gli
emigra t i  veneti"  iscrit to  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  annuale  2002  e  pluriennale  2002- 2004;
b) per  euro  1.000.000,00  relativi  agli  interven ti  socio- assistenziali,
ai  sensi  dell'a r t icolo  8,  con  lo  stanziame n to  dell'u.p.b.  U0165
"Interven ti  di  contras to  alle  situazioni  di  emerge nza  sociale"  iscrit to
nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  annuale  2002  e
pluriennale  2002- 2004.

2. Alle  spese  d'inves timen to  indotte  dall'at tuazione  della
presen t e  legge  si  fa  fronte  come  segue:

9



a) per  euro  2.500.000,00  relativi  alle  iniziative  di  edilizia
residenziale ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  4,  con  lo  stanziame n to  dell'u.p.b.
U0081  "Interven t i  nel  campo  delle  abitazioni  per  i veneti  rimpat r ia t i"
iscrit to  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  annuale
2002  e  pluriennale  2002- 2004,  increme n t a to  median te  riduzione,  di
pari  impor to,  dei  fondi  previsti  nell'u.p.b.  U0080  "Interven ti  per
progra m mi  di  edilizia  abita tiva  pubblica",  iscrit ta  nel  medesimo  stato
di  previsione  della  spesa;
b) per  l'incentivazione  di  attività  produt tive,  ai  sensi  dell'a r t icolo  5,
nell'ambi to  delle  u.p.b.  di  compete nza  per  i settori  interess a t i ,  di  cui
alle  funzioni  obiet tivo  F0006  "Agricoltu ra  e  sviluppo  rurale",  F0007
"Sviluppo  del  sistema  produ t t ivo  e  delle  PMI",  F0010  "Commercio"  e
F0011  "Turismo",  iscrit t e  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del
bilancio  annuale  2002  e  pluriennale  2002- 2004,  median te  riserva  di
quota  par te  dei  fondi  stanzia t i  per  le  leggi  regionali  di  settore .

3. Per  gli  esercizi  successivi,  alle  spese  di  cui  ai  commi  1  e  2  si
provvede  ai  sensi  dell' articolo  2  della  legge  (48 )  regionale  29
novembr e  2001,  n.39  "Ordiname n to  del  bilancio  e  della  contabilità
della  regione".



1 () Con  sentenza  n.  387/2005  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  42/2005)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  non  fondata  la  questione  di  legittimità
costituzionale  dell’art .  13  sollevata  in  riferimento  all’art .  117  comma  secondo
letter a  a)  e  nono  comma  riconoscendo  che  le  regioni,  nelle  mate r ie  di  propria
compete nza ,  possono  stipula re   oltre  che  intese  con  enti  omologhi  esteri ,
anche  veri  e  propri  accordi  con  gli  Stati,  nei  casi  e  nelle  forme  dete rmina t e  da
leggi  statali.  La  legge  era  stata  impugna t a  dal  Governo  con  ricorso  n.  27/2003
(G.U.  1ª  serie  speciale  n.  18/2003).
2 () Alinea  così  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.   
3 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.  10.
4 () Alinea  modifica to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10,  che  ha  soppresso  le  parole  “destinat i  ai  sogget ti”.
5 () Letter a  abroga t a  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
6 () Letter a  così  modifica ta  da  comma  3  art.  2  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10,  che  ha  sostitui to  le  parole  “gli  stessi”  con  le  parole  “i  sogge t ti  di
cui  all’articolo  1,  comma  1,  letter a  a)”.  
7 () Comma  così  sostitui to  da  comma  4  art.  2  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.   
8 () Alinea  così  modificato  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10,  che  ha  sostitui to  la  parola  “promuove”  con  le  parole  “può  promuovere”.  
9 () Letter a  abroga t a  da   comma  2  art.  3  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
10 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.  
11 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  
12 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.  
13 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  art.  4  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.  
14 () Comma  così  sostitui to  da  comma  4  art.  4  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.  
15 () Comma  abroga to  da  comma  5  art.  4  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
16 () Comma  abroga to  da  comma  6  art.  4  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
17 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  5  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  sostitui to  le  parole  “n.  69/2001  della  Commissione,  del  12
gennaio  2001  pubblica to  nella  GUCE  del  13  gennaio  2001,  n.  L10”  con  le
parole  “n.  1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre  2006,”.
 
18 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
19 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
20 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  8  legge  regionale  7  giugno  2013,
n.  10.  
21 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole  “con  particolar e  riguardo  a
quelle  intese  al  mantenime n to  del  pat rimonio  linguis tico.”.  



22 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
23 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
24 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  12  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.10.  
25 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10.  
26 () Comma  abroga to  da  comma  2  art.  13  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
27 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  all’articolo  1,  comma  1”  con  le
parole  “di  cui  all’articolo  11”.  
28 () Ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  3  della  legge  regionale  12  settemb r e
2017,  n.  30,  recan te  “Istituzione  del  Regist ro  dei  Comuni  onorari  del  Veneto”  i
comuni  iscrit ti  nel  Regist ro  collaborano  nella  realizzazione  degli  obiet tivi  e
delle  iniziative  regionali  di  cui  alla  presen t e  legge  regionale  ed  in  particolar e
partecipano  alla  formazione  del  Piano  triennale  e  al  progra m m a  annuale  degli
interven t i .  
29 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  63  legge  regionale  20  aprile  2018,
n.  15  che  dopo  le  parole:  “entro  il  mese  di  marzo”  ha  aggiunto  le  seguen t i:  “e
comunque  ad  intervenu t a  approvazione  del  bilancio  finanziario  gestionale”  
30 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  cui  all’articolo  1,  comma  1”  con  le
parole  “di  cui  all’articolo  11”.  
31 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10.  
32 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  2  art.  16  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10.   
33 () Letter a  abroga t a  da  comma  3  art.  16  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
34 () Letter a  aggiunta  da  comma  4  art.  16  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
35 () Comma  così  modificato  da  comma  5  art.  16  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  inserito  dopo  le  parole  “almeno  una  volta  all’anno”  le
parole  “prefe ribilmen t e  in  una  località  del  Veneto  da  definirsi,  di  volta  in  volta,
nell’ambito  del  progra m m a  annuale  di  cui  all’articolo  14”.  
36 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  
37 () Comma  così  modificato  da  comma  6  art.  16  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  sostitui to  le  parole  “comma  2”  con  le  parole  “comma  3”.  
38 () Comma  così  modificato  da  comma  7  art.  16  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10  che  ha  sostitui to  le  parole  “alle  spese  di  viaggio  e  ospitali tà  per  i
par tecipan t i”  con  le  parole  “al  rimborso  totale  o  parziale  delle  spese  di  viaggio
e  ospitali tà  per  i par tecipan t i  di  cui  al  comma  3,”.
39 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  Tale  norma  per  l’anno  2013,  va  coordina t a  con  quanto  disposto  dall’art .  16
della  legge  regionale  5  aprile  2013,  n.  3  “Legge  finanzia ria  regionale  per
l’esercizio  2013”   che  detta  in  mate ria  analoghe  disposizioni.
40 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  18  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10.  
41 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  19  legge  regionale  7  giugno



2013,  n.  10  che  ha  sostitui to  le  parole  “La  Regione  riconosce  le  attività  svolte
dalle  associazioni  che  operano  a  favore  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  1,
comma  1  residen ti  all’este ro  o  nel  Veneto”  con  le  parole  “La  Regione
riconosce  il  ruolo  fondame n t a l e  dell’associazionismo  operan t e  nel  Veneto  e
all’este ro  a  favore  dei  veneti  nel  mondo  e  ne  valorizza  e  sostiene  l’attività”.  
42 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  2  art.  19  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10.  
43 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  3  art.  19  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10.  Ai  sensi  dell’ar t .  21  della  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.  10
“Modifica  della  legge  regionale  9  gennaio  2003,  n.  2  “Nuove  norme  a  favore
dei  veneti  nel  mondo  e  agevolazioni  per  il  loro  rient ro”  e  successive
modificazioni”  la  disposizione  contenu t a  in  quest a  lette ra  si  applica  anche  ai
circoli  già  iscrit ti,  alla  data  del  26/06/2013,  al  regis t ro  regionale  secondo  le
previgen ti  disposizioni  contenu t e  nell’art .  18,  comma  2,  lett.  b)  che  stabiliva
l’iscrizione  al  regist ro  dei  circoli  dei  sogget t i  di  cui  all'ar t icolo  1  aventi  sedi
all'es te ro  che  abbiano  almeno  cento  iscrit ti  e  che  svolgano  attività  da  almeno
tre  anni.  In  precedenz a  letter a  modificata  da  comma  1  art .  8  legge  regionale
16  agosto  2007,  n.  21  e  prima  ancora  modificata  da  art.  18  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  7.  
44 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  4  art.  19  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10,  in  precedenz a  modificata  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  21,  già  modifica ta  da  art.  18  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  7  che  ha  abroga to  l’espress ione  “che  svolgano  attività  da  almeno  tre  anni”.
45 () Comma  inseri to  da  comma  5  art.  19  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.  
46 () Comma  inseri to  da  comma  5  art.  19  legge  regionale  7  giugno  2013,  n.
10.   
47 () Comma  così  sostitui to  da  comma  6  art.  19  legge  regionale  7  giugno
2013,  n.  10,  in  precedenz a  aggiunto  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  16
agosto  2007,  n.  21.  
48 () Nel  testo  approvato  dal  Consiglio  regionale  per  mero  errore  mate riale  è
stata  omessa  la  parola  “legge”.  
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